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Le segreterie degli Organi di Coordinamento della Fabi di tutte le Banche dell’ex Gruppo Cardine hanno inviato alla Capogruppo la lettera di seguito riportata su alcune problematiche URGENTI.

“Ci preme segnalare alcune gravi criticità presenti in tutte o in alcune delle Aziende in oggetto, in parte già ripetutamente invano segnalate,  che richiedono interventi tempestivi.

· Si registrano ritardi e/o errori nel pagamento degli emolumenti e nella consegna dei tickets pasto. Ad esempio: la maggior parte delle trasferte effettuate dal mese di gennaio in poi non è stata pagata (alcuni colleghi hanno anche percorso finora migliaia di Km con l’auto propria!);  al Personale di MOI/DAL della Banca Popolare dell’Adriatico, nel mese di aprile u.s.,  non è stato accreditata, contestualmente allo stipendio, la quota eccedente il Premio di rendimento come previsto dalla vigente normativa aziendale;  non sono state liquidate le cifre spettanti al Personale che da mesi è cessato dal servizio avendo aderito al Fondo di sostegno al reddito e/o alle iniziative di pensionamento incentivato. A tale proposito ci preme evidenziare che, nonostante la dichiarata disponibilità aziendale ad anticipare il 90% delle competenze complessive, nessuna comunicazione è stata fornita al Personale interessato, nonostante le sollecitazioni di questa Organizzazione;

· Non c’è chiarezza circa l’applicazione, al Personale che ha avuto il trasferimento del rapporto di lavoro in SanPaoloImi, della normativa dell’Azienda di provenienza che, stando all’impegno assunto dalla Capogruppo, deve essere applicata quantomeno fino al 31-10-2004 (ad esempio relativamente alla Polizza casco in caso di incidente a seguito dell’utilizzo del mezzo proprio per trasferte aziendali, dove prevista nella normativa dell’Azienda di origine,);

· Si denunciano ritmi di lavoro estenuanti e tensione elevatissima a causa della partecipazione ai corsi di formazione e della mole enorme di comunicazioni e/o ordini di servizio che hanno accentuato la generalizzata grave carenza di Organico. Nelle Aziende che hanno fatto “la migrazione del sistema informativo” con contemporanea adozione del nuovo modello distributivo, sono emerse, inoltre, enormi difficoltà che hanno portato alla proclamazione dello sciopero in Carive ove, a distanza di oltre un mese, la situazione pare essere ancora fuori controllo in molti settori. Purtroppo anche in Carisbo, nonostante alcuni provvedimenti tampone, sono emerse molte criticità causate specialmente dalla carenza della formazione e degli affiancamenti (pochi, brevi e a volte non sufficientemente qualificati - non certamente per colpa dei colleghi del SanPaolo che hanno profuso il massimo impegno). I settori che soffrono di più sono Tesoreria, Estero, Fidi, Contabilità e le filiali Imprese.   


· Per i colleghi della MOI, stress ancor più elevato, se possibile, a causa dei turni massacranti e della mole di lavoro che non permettono di effettuare, non solo qualche giorno di ferie, ma neppure gli indispensabili (per il recupero psico-fisico) riposi compensativi;

· Alcuni colleghi, che hanno avuto differenze di cassa, sono stati invitati a denunciare i sinistri con le solite modalità e tempistiche nonostante la Capogruppo si fosse impegnata ad effettuare una moratoria per gli errori commessi nel periodo immediatamente successivo alla “migrazione;

· Il Personale non ha notizie o conferme relative al piano di ferie per l’anno 2004.

In questo contesto, già molto difficile, si aggiunge una diffusa insoddisfazione dei colleghi per  la consegna delle “valutazioni professionali” consegnate in questi giorni,  ritenute spesso non in linea con i comportamenti osservati e che registrano in moltissimi casi un peggioramento rispetto all’anno precedente, con conseguenti negativi riflessi anche rispetto ad alcuni istituti contrattuali.

La Fabi, impegnata da sempre nella tutela dei diritti, dei legittimi interessi nonché delle condizioni di lavoro di tutti i colleghi non può tollerare il perdurare di tale situazione.

 Per il bene dei lavoratori, ma anche delle Aziende, che potrebbero subire pesantissime ripercussioni in termini di perdita di quote di mercato, invitiamo i Vertici  aziendali e la Capogruppo, ad intervenire tempestivamente in modo da risolvere le problematiche esistenti e a far sì che non si verifichino anche in altre Aziende.”

Durante il prossimo incontro previsto per il 7 p.v. ci aspettiamo di ricevere le prime risposte, vi terremo informati.






